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Le proposte del PCI su borgate, sfratti, equo canone, IACP 

La casa? Che non sia 
un dramma senza uscita 
A colloquio con Franco Speranza dopo la riunione della commissione del comitato 
federale — « Ci vogliono le leggi, ma anche l'impegno e la lotta di tutti » : 

Al grosso sforzo proposi­
tivo sulla casa del Partito 
non ha corrisposto un'ade­
guata mobilitazione di mas­
sa. E* la nota autocritica 
che emerge dal colloquio con 
Franco Speranza, della se­
greteria della Federazione ro­
mana, responsabile del di­
partimento economico socia­
le. E da questo dato, sotto­
lineato anche durante 1 la­
vori della III commissione 
del Comitato federale riuni­
tasi il 22 settembre scorso 
con la ' partecipazione del 
compagno Lucio Libertini, 
responsabile della sezione di 
lavoro casa della Direzione, 
bisogna partire per rimettere 
in moto le forze, le organiz­
zazioni, i compagni tutti in­
torno a una questione che 
nella nostra città diventa 
sempre più centrale e dram­
matica. Di fronte a una si­
tuazione straordinaria oc­
corrono misure altrettanto 
straordinarie, nuove forme 
di lotta e mobilitazione. 

Quali i temi affrontati dal 
comitato federale? Borgate, 
sfratti, equo canone e IACP. 
Questi stessi argomenti li 
riprendiamo con Franco Spe­
ranza per cercare di deli­
neare un quadro globale su 
realtà consolidate, proposte 
e possibilità future. 

La volontà dei comunisti, 
per quanto riguarda le bor­
gate, è sempre stata quella 
di tendere a una riunifica­
zione delle «due» città di 
cui è composta Roma. In 
questo senso sono andate 
anche le iniziative della Re­
gione sull'abusivismo pre­
gresso e della giunta capi­
tolina sulla variante-sanato­
ria e sull'estensione dei pia­
ni ACEA che tendono al re­
cupero e al risanamento, non 
solo urbanistico, delle borga­
te. Gli enti locali si stanno 
muovendo quindi rapidamen­
te e in termini giusti, ma 
è urgente presentare in Par­
lamento due proposte di 
legge che risolvano definiti­
vamente il problema del­
l'abusivismo, passato e fu­
turo: 1) La legge quadro 
per la sanatoria (senza la 
quale è impossibile qualsiasi 
programmazione); 2) Modi­
fica della legge 10 (la «Bu-
calossi») che in seguito a 
una sentenza della Corte Co­
stituzionale è stata «decapi­
tata» del meccanismo di 
esproprio. 

Per quanto riguarda i ser­
vizi e le infrastrutture, senza 
i quali nessuna borgata potrà 
assurgere a dignità di quar­
tiere è allo studio di una 
commissione tecnica del Co­
mune (per poi essere appro­
vata dalla giunta regionale) 
una proposta che prevede la 
possibilità di stipulare tre 
tipi di convenzione coi lot­
tisti: a) un accorpamento 
(con la costituzione in con­
sorzio) che prevede la ces­
sione delle aree relative al 
fabbisogno di verde e ser­
vizi, per le lottizzazioni più 
piccole o più edificate; b) un 
accorpamento che prevede 
anche un 30-40° o dell'intera 
lottizzazione per attività pro­
duttive agricole, per le aree 
più estese, libere o poco edi-

Queste le richieste del POI al governo per fron­
teggiare l'emergenza: 

O Scaglionamento dell 'esecuzione degl i sfratti 
contestualmente al reperimento degl i al loggi 
alternativi. 

0 Proroga dei termini della legge « 2 5 » per J 
consentire al Comune l'acquisto di altri 1.200 i 

alloggi per • cit tadini soggetti a sfratto che 
, ancora non hanno fat to la presentazione de l ­

la domanda. ' 

O Immediato passaggio agli Enti locali degl i 
stabili d i Caltagirone già sequestrati per fal­
l imento, a t i tolo d i risarcimento per i 485 
mil iardi d i evasione fiscale. 

O Intervento legislativo sugli enti previdenzial i 
e assicurativi perché nel rispetto della legge 
« 93 » mettano a disposizione degl i sfrattati 
i propri al loggi e uti l izzino i loro fondi per 
il reperimento di altri appartamenti. 

Q Finanziamenti aggiunt iv i alla Regione e agli 
Enti locali per l 'ulteriore svi luppo dell 'edi l izia 
residenziale pubbl ica, come proposto nel pro­
getto dì legge presentato da tempo dal PCI. 

Fra breve i comunisti presenteranno in Parlamento 
una proposta per modificare profondamente la legge di 
« equo canone » < 

ficate e comunque perife­
riche; ci un accorpamento 
che preveda oltre il punto a), 
una quota del 3040% per 
l'edilizia economica e popo­
lare, per le lottizzazioni più 
estese. 

Occorre però fare in fret­
ta perché si rischia di arri­
vare con delle buone • pro­
poste a una situazione già 
irrimediabilmente compro­
messa. In attesa che Comu­
ne. Regione e in modo parti­
colare Parlamento si decida­
no, si potrebbe cominciare a 
costituire i consorzi e con 
l'aiuto di architetti proce­
dere a una perimetrazione 
interna con picchetti e car­
telli che indichino la desti­
nazione delle aree. 

Sugli sfratti la situazione 
è drammaticamente nota. Lo 

squilibrio attuale tra doman­
da e offerta compromette 
qualsiasi programmazione 
futura. Per 1*82 (senza con­
siderare gli sfratti che an­
dranno a sentenza in questo 
periodo) si prevede una ri­
chiesta di 73 000 alloggi, la 
risposta pubblica potrà es­
sere di 15.000 appartamenti. 
mentre il mercato privato è 
del tutto paralizzato. Par­
tendo dal principio della 
«mobilità da casa a casa» 
le proposte rt<*l PCT sono: 
1) Programmazione dello sca­
glionamento degli sfra'tti at­
traverso misure legislative; 
2) Proroga dei termini del­
la legge «25» per l'acquisto 
di alloggi da parte del Co­
mune e proroga per la pre­
sentazione delle dompnde 
dei cittadini: 3) Immediato 
passaggio allo Stato, del pa-

A confronto con il PCI 
Ecco l'elenco delle iniziati­

ve indette per oggi dal PCI 
sui temi della crisi polìtica e 
di governo: 

CASTEL MADAMA: alle 11 
comizio (Quattrucci) : MON-
TECELIO: alle 18 dibattito 
in piazza (Imbellone"); PRE-
NESTINO: alle 8.30 (Fredda); 
LAURENTINO 38: alle 17 as­
semblea (Napoletano); POR­
TO FLUVIALE: alle 8.30 
(lembo); COLLEFERRO: al­
le 10.30 comizio (Barletta); 
GENAZZANO alle 10 comizio 
(Corciulo); SAN CESAREO 
alle 10 comizio (Leoni); NET­
TUNO alle i l comizio (Mara 
mucari); VALMONTONE al­

le Il comizio (Colombini); 
PALESTRINA alle 10 comi­
zio (N. Lombardi); POME-
ZIA alle 11 comizio (Marini) ; 
SUBAUGUSTA alle 1030 co­
mizio (Michetti) : MONTE-
FLAVIO: alle 12,30 comizio 
( Giansiracusa ) ; MONTELI-
BRETTI: alle ore 17 comi­
zio (Ferretti); PORTUENSE 
PARROCCHIETTA alle 8.30 
(S. Micucci-Rossetti); MAC-
CARESE alle 8,30 (Leardi-
Montino); FIUMICINO CA­
TALANI alle 830 (Bozzetto) ; 
CASETTA MATTEI alle 830 
(Betti-Ubaldi); FIUMICINO 
ALESI alle 830 (Mangione); 
CESIRA FIORI alle 930 as­
semblea (Orti). 

trimonlo Caltagirone da 
mettere a disposizione degli 
Enti locali; 4) Intervento le­
gislativo nei ccnfronti degli 
Enti previdenziali per co­
stringerli al rispetto della 
«93»; 5) Finanziamenti ag­
giuntivi della Regione; 6) 
Provvedimento stralcio dalla 
proposta di legge ' sull'equo 
canone sull'obbligo a locare 
da parte di Enti pubblici e 
di privati. 

Per l'equo canone il Par­
tito comunista, dopo una 
ampia consultazione con la 
sua base (è in distribuzione 
anche un questionario) pre­
senterà fra circa un mese 
al Parlamento le sue pro­
poste di modifica: a) «raf­
freddamento » degli aumenti 
automatici del canoni (indi­
cizzazione) con adeguate mi­
sure; b) restringimento del­
lo sfratto per « giusta cau­
sa » ai parenti di primo gra­
dò (figli e genitori oltre al 
proprietario); e) revisione 
della durata dei contratti: 
allungamento della • durata 
mediante rinnovo automa­
tico alla prima scadenza; de­
finizione della possibilità di 
sfratto per « giusta causa » 
prolungata a tutta la durata 
del contratto; d) obbligo a 
contrarre locazione per Enti 
pubblici e privati con pre­
cise garanzie e con un tempo 
determinato (massimo 4 
anni). 

Vendite frazionate: per gli 
Immobili situati in un piano 
di zona per l'edilizia econo­
mica e popolare, diritto • di 
prelazione per l'acauisto, da 
parte del Comune, dell'inqui­
lino e di cooperative cui con­
cedere mutui agevolati; il 
prezzo fissato per la prela­
zione viene fissato dal valore 
locativo dell'alloggio sulla 
base della legge di equo ca­
none. 

IACP. Accertato il dissesto 
finanziario e l'ingovernabi­
lità dell'Istituto che ha dì-
mostrato di non tener in nes­
sun conto il rapporto con la 
utenza, il PCI propone lo 
scioglimento dell'IACP - e il 
trasferimento del patrimonio 
agli Enti locali. Solo su que­
ste premesse e quindi fuo­
ri da una logica assistenzia­
le è possibile un intervento 
economico da parte dello Sta­
to e della Regione. Il Par­
tito — come ha sottolineato 
Lucio Libertini — riconosce 
all'edilizia pubblica da una 
parte, una funzione calmie-
ratrice insostituibile e dal­
l'altra una risposta alle esi­
genze dei cittadini meno ab­
bienti, per cui respinge con 
fermezza ogni : tentativo ' di 
liquidazione (attraverso - la 
vendita) del patrimonio. Per 
questo apposterà tutte le ini­
ziative del SUNIA che van­
no in questa direzione e in­
viterà tutti i compagni a or­
ganizzarsi in manifestazioni, 
cortei, sit-in. Insomma a una 
mobilitazione massiccia che 
metta il governo davanti alle 
sue responsabilità anche in 
vista della 1. Conferenza Na­
zionale della casa che si 
terra a fine febbraio a Ro­
ma e a cui parteciperà an­
che il compagno Enrico Ber­
linguer. 

> • i 

Come recuperare e rendere più produttivi case coloniche, stalle e silos 
. . . ; 

Sono «abusivi» ma da salvare i poderi 
dell'Ente Marémma: un piano del Comune 
Sono 700 in tutto l'Agro romano • Furono costruiti 30 anni fa senza nemmeno la licenza 
Il problema della rete igienico-sanitaria - Ieri nuova riunione con i dirigenti dell'Ersal 

Al Forte Prenestino 

Feriti due ragazzi 
caduti in una botola 

t 

Hanno oltrepassato una transenna che impediva l'ac­
cesso ad una zona pericolosa - Grave una dei due 

Due gra\ i incidenti ieri sera 
a Forte Prenestino, dove è 
allestita una mostra dell'Esta­
te romana. Due ragazzi. 
a poche ore di distanza, hanno 
oltrepassato le transenne cne 
impedivano l'accesso ad una 
zona di pericolo per la pre­
senza dei trabocchetti, delle 
botole e dei tortuosi corridoi 
dello storico edificio, e sono 
precipitati da una presa d'a­
ria. Il primo incidente è suc­
cesso verso le 17. Un ragazzo 
di 14 anni. Marco Spione si 
è allontanato con altri giova­
nissimi amici nella parte del 
Forte chiusa al pubblico ed 
è caduto. Più tardi, poco pri­
ma delle 19, una raeazza, Ma 
ria Vittoria Albanese, di di­
ciassette anni, ha Tatto la 
stessa cosa ed è precipitata 
anche lei da un'altezza di tre. 
quattro metri. 

Gravi le condizioni di tutti 
e due i feriti, che sono stati 
subito soccorsi e trasportati al 

S. Giovanni, soprattutto quelle 
di Mana Vittoria Albanese 
destano preoccupazione: i me­
dici non hanno ancora sciolto 
la prognosi. La ragazza ha 
riportato fratture al femore e 
alla colonna vertebrale. Meno 
grau invece le ferite del ra­
gazzo. che pure ha riportato. 
oltre a contusioni in tutto il 
corpo, la frattura del femore. 

A Forte Prenestino è alle­
stita in questi giorni una mo­
stra sul forte stesso e sui 
quartieri vicini. Soltanto da 
poco il Genio Civile ha com­
pletato l'opera di bonifica del-
l'edincio. eliminando ogni pe­
ricolo di mine e di ordigni 
esplosivi che ancora c'erano. 
Nei prossimi giorni il forte do-
v rebbe essere ufficialmente 
consegnato al'a circoscrizione. 
I tecnici stavano già proget­
tando una serie di accorgi­
menti. transenne in ferro e 
sbarre, proprio per eliminare 
ogni possibile perìcolo. 

Sulla carta quelle 700 case 
coloniche sparse nell'Agro ro­
mano nemmeno esistono. In­
fatti. quando l'Ente Maremma 
le costruì, tren'anni fa. non 
chiese le licenze. Ma col tem­
po quelle case si sono dete­
riorate, invecchiate, e si stan­
no rivelando sempre meno 
adatte alle esigenze di un'at­
tività agricola moderna. Biso­
gnerebbe fare dei lavori di 
restauro, delle migliorie, ma 
chi deve sostenere queste 
spese, senz'altro ingentissime. 
se l'Ente Maremma nel frat­
tempo è stato disciolto? Di 
questo problema, (si tratta in 
sostanza del lavoro di 700 fa­
miglie contadine) si è fatto 
carico da tempo il Comune 
che. insieme all'Ersal (l'Ente 
regionale di sviluppo agrico­
lo). sta cercando di individua­
re la strada migliore per una 
vasta opera di recupero dei 
poderi. 

Proprio ieri, in una riunio­
ne che si è svelta nella sede 
della Xm ripartizione, si so­
no discussi i problemi che un 
piano cosi ambizioso presenta. 
Insieme all'assessore all'agri­
coltura del Comune Olivìo 
Mancini, erano presenti anche 
il presidente dell'Ersal on. Ni­
cola Cipolla e alcuni tecnici 
e funzionari. 

La giunta tempo fa ha già 
dato il suo parere favorevole. 
Adesso, si tratta di superare 
una serie di problemi. Prima 
di tutto quello giuridico: co­
me può il Comune interveni­
re, concedere soldi e autoriz­

zazioni per lavori su costru­
zioni che sulla carta sono abu­
sive? E non si tratta di piccoli 
restauri, ma di rimettere a 
posto interi edifici, stalle, 
silos. " ' ' 

Secondo problema: se quei 
lavori saranno effettuati in 
tempi anche brevi (grazie an­
che alle possibilità offerte da 
un'apposita legge regionale), 
resterà la questione del rias­
setto igienico-sanitario. Tutte 
quelle case coloniche furono 
costruite senza fogne, ci si 
limitò a scavare accanto ad 
esse dei pozzi neri. Ma adesso 
la nuova legge antinquina­
mento impone sistemi meno 
artigianali per k> smaltimento 
delle acque. Ecco, quindi 1* 
esigenza di nuovi lavori per 
costruire fogne, depuratori e 
cosi via. ] 

Come si vede, non si tratta 
di problemi marginali, di faci­
le soluzione, ma l'impegno 
del Comune e dell'Ersal per 
risolverli c'è. la strada del ri­
sanamento insomma è stata 
imboccata con decisione. Nel­
la riunione di ieri si sono fat­
ti altri passi avanti. 

Dopo gli attacchi venuti in 
questi ultimi tempi all'agricol­
tura del Lazio (si pensi al 
progetto dell'IRI per smem­
brare la Maccarese) sarebbe 
particolarmente grave che 
lasciassero morire 700 podei 
che invece potrebbero pro­
durre nuove ricchezze per là 
regione e dare lavoro a Un­
ta gente in più. 

Vittorio Di Gangi, evaso « nel 75 da Regina Coeli, si era rifugiato ad Akkra 

Arrestato in Ghana un boss dei sequestri: 
aveva fondato una filiale della «mala» 

Sbarcato l'altra notte a Fiumicino sotto scorta'- Con un altro pregiudicato aveva messo su un co­
lossale contrabbando di diamanti - La polizia lo ritiene implicato anche in numerosi rapimenti 

Di Gangi (con la giacca) viene portato in questura 

' E' arrivato l'altra notte a 
Fiumicino, proveniente dal 
Ghana, Vittorio Di Gangi, 
ventinove anni, romano, noto 
boss dell'anonima sequestri. 
Espulso dallo stato africano, 
dove era stato arrestato 
qualche settimana fa, appena 
sceso dall'aereo si è visto no 
tifìcare dal capo della squa­
dra mobile, dottor Ciccone. 
ben quattro mandati di cat­
tura emessi dalla magistratu­
ra romana. 

Il giovane boss era evaso 
cinque anni fa dal carcere di 
Regina Coeli e si era rifugia­
to in Ghana. Qui con altri 
complici aveva messo su una 
vera e propria filiale della 
mala romana. Controllava af­
fari illegali e traffici anche in 
altri paesi dell'Africa e del 
Mediterraneo, soprattutto il 
Kenia e la Spagna. Riciclag­
gio e contrabbando di dia­
manti e pietre preziose 
sembra fossero i principali 
settori in cui la nuova mala 
in via di sviluppo si andava 
specializzando. Un'attività 
lucrosa e redditizia, che or­
mai era fiorente da alcuni 
anni. Ma la polizia del Ghana 
si è insospettita ed ha co­
minciato a controllare movi­
menti e affari 

Vittorio Di Gangi e lavora­
va » insieme ad un altro pre­
giudicato italiano. Bruno Ga­
lante, anche lui ricercatissi­
mo dalla nostra polizia per­
ché sospettato di aver preso 
parte a sei sequestri di per­
sona. Di Gangi e Galante a-
vevano fatto venire dall'Italia 
le loro famiglie, le rispettive 
mogli e tre figli ciascuno. Ad 
Ara vivevano in una zona 
isolata e residenziale, in vil­
lette separate. 

Le indagini sui due malvi­
venti erano iniziate nel giu­
gno del 77. quando per la 
prima volta la polizia del 
Ghana segnalò ai colleghi ita­
liani la loro presenza. Final­
mente. un paio di settimane 
fa, è stata organizzata la cat­
tura dei due. L'operazione è 
stata coordinata con la poli­
zia del Ghana, e in questo 
paese si è recato anche un 
funzionario della squadra 
mobile romana. Il Di Gangi è 
stato catturato facilmente. 
Galante invece è riuscito a 
fuggire. Sorpreso in casa, ha 
aizzato contro gli agenti i 
suoi tre cani lupo, ed è riu­
scito ad allontanarsi nella 
boscaglia. 

E* stata arrestata invece, 
oltre a Vittorio Di Gangi, la 

moglie di Galante. Silvia 
Gianmaria, di 26 anni, accu­
sata di possesso di armi t 
munizioni. Nella loro villetta, 
che è stata perquisita, gli a-
genti hanno trovato fucili, 
pistole e un bel po' di proiet­
tili. Sono subito iniziate ' le 
pratiche per l'estradizione 
per organizzare il loro tra­
sferimento a Roma. 

L'altro giorno, al momento 
di salirò sull'aereo per l'Ita­
lia, Di Gangi ha fatto un e-
stremo tentativo di rimanda­
re la partenza. Ha tirato fuo­
ri una lametta e si è ferito 
alle braccia e al petto. L'e­
stradizione è stata cosi ri­
mandata ma solo di qualche 
giorno. Ieri sera, sorvegliato 
a vista, finalmente è stato 
imbarcato sull'aereo per 
Fiumicino. 

Vittorio Di Gangi è accusa­
to di aver partecipato ai ra­
pimenti Amati, Sonnino, Nic­
colò e Aoolloni. di essere an­
che implicato nell'assassinio 
di Antonella Montefoschi. Sa­
rebbe insomma una delle 
« menti » che hanno collabo­
rato ai progettile alla realiz­
zazione di molti rapimenti 
organizzati negli anni '70 dal­
la filiale romana dell'anoni­
ma sequestri. , 

Una rassegna musicale organizzata dai giovani del Nuovo Salario 

Rock in piazza, il concerto dura 12 ore 
Dal primo pomeriggio fino a sera, complessi folk e jazz hanno suonato ininterrottamente - Una manife-; 
stazione che ha avuto per sfondo i palazzoni del quartiere - Il dibattito sull'eroina e un film di Liza Minnelli 

r n ì t r 
I giovani cominciano ad 

arrivare verso sera. Si 
portano dietro le moto, i 
giletrè/te camicie colorate. 

*« ìe : collanine e gli orecchi­
ni. Con l'aria di chi vuole 
andare a vedere che sta 

- succedendo in quella piaz­
za così grande si avvici­
nano al palco, si siedono 

• per terra. Piazza Vimer-
'., cati non è il Pincio, per 

terra non c'è il verde, c'è 
solo l'asfalto, e intorno, a 

< ricordare che questa è pe­
riferia. ci sono i palazzoni 
squadrati, tanto brutti che 
si fa fatica a guardarli. 
Però dalle finestre la gen­
te s'affaccia, per «senti-

• re » quelle dodici ore di 
musica che ieri al Nuovo 

_ Salario, hanno suon'ato 
ininterrottamente, dal pri­
mo pomeriggio fino a sera. 

Nessun nome importan­
te. nemmeno un complesso 

famoso, nel programma 
di « Tanta musica 80 >, per 
lo più rock, jazz, country 
e musica latino-america­
na. organizzato ' dai ! giova­
ni della circoscrizione. 

Il concerto non ha una 
scenografia e importante >, 
quella delle grandi occa­
sioni. I lampioni sostitui­
scono i riflettori, la «con­
solle » è piazzata per stra­
da con i ragazzini che vo­
gliono maneggiare i cur­
sori, e poi scappano a 
comprarsi lo zucchero fi­
lato alle bancarelle. Più 
che una rassegna musica­
le sembra una festa del sa­
bato sera; da passare con 
il giornalaio dell'edicola al 
quale la musica piace, pe­
rò di 'questa moderna non 
capisce un granché; con 
le donne che fanno la spe­
sa là intomo. L'idea di 
portare gli - strumenti HI 

piazza, l'ha avuta chi si 
ritrova la sera a parlare 
nei bar, quelli che la chi­
tarra hanno imparato a 
suonarla da soli, in casa 

' con qualche amico. 
Un aiuto, per organizza­

re un po' tutto, l'hanno 
chiesto e ottenuto dalla 
sezione e dalla FGCI. Poi 
hanno scelto la e piazza 9. 
la loro, dove ci passano 
la giornata, perché il quar­
tiere non offre di - più. 
Ieri, il via alla manife-

, stazione, che ha visto an­
che un dibattito sulla dro­
ga e alle 23 la proiezio­
ne di un film: « New York. 
New York» con Liza Mi-
nelli. 

Tra uno « stacco > e 1* 
altro, affidato alle casset­
te di Radio Blu, le prime 
impressioni su quel ten­
tativo di fare « musica de­
centrata» e che. sia pure 

con mille timidezze, sem­
bra aver colto nel segno. 

Piero, rocchettaro in pie­
na • regola, si dondola su ' 
e giù. E' un esperto: lui 
i nastri li spara a tutto 
volumfe pure in macchi­
na quando va e torna dal 
lavoro di elettricista ne­
gli stabilimenti di Cine-
citta. Tra tutti è anche 
il più critico: dice che ' 

- qui gli impianti non fun­
zionano, che un concer­
to non si - può fare in ; 
mezzo al -traffico, che . 
ci ' vuole un • prato per > 
sbracarsi. Che poi, a lui [ 
in fondo non gliene frega 
niente, che è capitato per • 
caso, andando dietro agli -
amici che stanno suonan­
do in quel momento. Però 
non se ne va e continua 
a muoversi proprio come 
se stesse in discoteca. A ;. 
Anna, invece, «quel li­

vello da musica da bor­
gata. va benissimo, per­
ché l'importante non è co­
me. ma farla questa mu­
sica ». • '-• 

Tra i tanti, c'è anche 
uno con la barba nera ne­
ra. serissimo: il contrab­
basso lo studia da molti 
anni. Sarà per questo che 
parla di educazione musi­
cale e di professionalità. 
Per lui quel concerto di 
dilettanti non è da butta­
re via, è insomma qual­
cosa di nuovo, da ripro­
porre dappertutto, non so­
lo al Salario. Insomma 
chissà che non nasca qual- = 
cosa di buono. 

Infine l'incontro, sull'e­
roina con Gianni Borgna* 
capogruppo comunista: un 
dibattito non rituale, una 
sfilza di domande e rispo­
ste su uno dei più grossi 
problemi del quartiere. 

•t n 

Mercoledì sciopero di quattro ore 
e manifestazione al ministero 

Gli operai in piazza 
per dire no alla 

morte di Maccarese 
L'Intersind sembra ormai decisa a liquidare la Maccarese. 

Anche se tutti i lavoratori hanno detto subito di no. E Tiri 
e le partecipazioni statali hanno già fissato l'assemblea degli 
azionisti, che si dovrebbe svolgere il 15 ottobre, per dichia­
rare il fallimento dell'azienda. I tempi stringono, insomma.' 
e per questo è necessario riuscire a battere — dicono i la­
voratori — ogni tentativo di smembramento. La Maccarese è 
una delle più grandi aziende pubbliche d'Italia, produce quat­
tordici miliardi di derrate agricole all'anno, ha raggiunto or­
mai ottimi livelli di produttività. Se oggi sta in crisi la re­
sponsabilità è tutt'intera della direzione che ha gestito la te-
nula con metodi clientelari. calpestando l'accordo siglato coi 
lavoratori nel "78 che prevedeva il rilancio economico. 

L'idea della società è quella di spezzettare il terreno in 487 
lotti da consegnare ai dipendenti. Un piano che i lavoratori 
hanno subito rifiutato. Lo hanno fatto anche pochi giorni fa 
durante un'affollata assemblea. L'obiettivo principale — han­
no detto — è l'integrità dell'azienda, non ci sono vie di mezzo. 

E poi lo smembramento potrebbe aprire la strada alle 
lottizzazioni abusive. La zona è vicino al mare e fa gola a 
tanti costruttori. 

Per mercoledì è stato proclamato uno sciopero di 4 ore. 
Delegazioni dei lavoratori si recheranno al ministero delle par­
tecipazioni statali e all'Iri. Andranno a chiedere ai responsa­
bili delia vicenda Maccarese, precise garanzie contro lo sman­
tellamento. 

Dalia parte dei lavoratori s'è schierata anche la Cgil regio­
nale. « No: appoggiamo pienamente — dice il segretario Santi­
no Picchetti — la lotta dei dipendenti di Maccarese. L'attacco 
dell'lri rimette in discussione in un solo colpo un significativo 
patrimonio di lotta e di conquiste e distrugge un patrimonio di 
strutture, di tecnologie e di esperienza. Per questo —"aggiun­
go — oggi sì tratta di impedire la messa m liquidazione 
dell'azienda attraverso una ricapitalizzazione. E accanto a ciò 
diventa pregiudiziale a qualsiasi confronto costruttivo, l'imme­
diato cambiamento della direzione aziendale, che ha mostrato 
in questi anni incompetenza p una volontà politica del tutto 

negativa >. 
Oggi una delegazione del PCI sì incontrerà col consiglio 

d'azienda per fare in modo che si allarghi il fronte di lotta 
contro la decisione della società. 

Di nuovo in crisi la Gerì: 39 dipendenti senza lavora 

La Gepi fa finta di «salvare» 
poi vende. E il padrone licenzia 

La finanziaria sarebbe dovuta restare fino all'84 ma pochi mesi 
fa ha ceduto la fabbrica tessile - Uno sperpero di soldi pubblici 

L'ultimo 
sigaretta 
lo solvo 

dal suicidio 
L'ultima sigaretta, quella 

che aveva deciso di fumare 
prima di suicidarsi, gli ha 
salvato la vita. E' successo 
ieri ad un ragazzo di diciot­
to anni. Solo nella sua casa 
di Forte Boccea 108 aveva 
già aperto la bombola per 
uccidersi con il gas quando 
ha deciso di fumare prima 
una sigaretta. 

Non aveva fatto i conti con 
la piccola quantità di gas già 
nell'aria. C'è stata un'esplo­
sione che ha richiamato a 
frotte i vicini. Il ragazzo è 
stato soccorso (ma non si 
era fatto quasi nulla) e per 
fortuna è finito bene. Rico­
verato all'ospedale ha detto 
ai medici di aver tentato il 
suicidio in una crisi dì scon­
forto. Guarirà in sci giorni. 

Nozze 
Oggi in Campidoglio si spo­

sano i compagni Anna Maria 
Guglielmi e Giuseppe paloni-
barini. Al compagni gli augu­
ri delle jezìoni S. Lorenzo di 
Roma e Montalto di Castro 
di Viterbo « dell'l/nHA. 

Prima hanno sperperato i 
soldi pubblici, adesso, col pre­
testo di una «grave crisi fi­
nanziaria » chiedono una ri­
duzione del "personale. Anche 
alla Gerì, una fabbrica tessile 
nella quale lavorano cento­
venti operai, il padrone ha 
scelto la strada dei licenzia­
menti. Ha spedito le lettere 
a 39 dipendenti e se ne è la­
vato le mani. La cosa grave, 
però, è che a differenza delle 
altre aziende tessili colptie 
dalla crisi economica, la Geri 
era.- fino all'anno scorso, 
esclusivo « dominio » della 
Gepi (che l'aveva rilevata do­
po un profondo stato di cri­
si). Secondo le previsioni sa­
rebbe dovuta rimanere alme­
no fino all'84. Invece molto 
prima ha lasciato tutto nelle 
mani di un privato che ora 
decreta di nuovo lo stato di 
crisi. Non c'è che dire, la fi­
nanziaria nata proprio col 
compito di salvare le aziende 
in difficoltà il suo lavoro lo 
svolge in maniera davvero 
dignitosa. 

Ala il fatto ancora più gra­
ve è che la Gepi, adesso, ri­
fiuta qualsiasi incontro col 
lavoratori. Insomma anche 
lei vuole lavarsene le mani. 
Il consiglio di fabbrica, co­
munque, ha presentato un 
pacchetto di richieste, nel 
quale si domanda per quale 
motivo la finanziaria ha ce­
duto, senza garanzie, l'azien­
da. La questione anche in 
questo caso, infatti, è il ruo­
lo della Gepi, la sua funzione. 
Un aspetto decisivo che con­
tinua a rimanere nel miste­
ro. «Va pensa — dice una 
Uvoratrice — che nel 19TP, 
proprio per continuare la pro­
duzione nel comparto delle 
confezioni venne chiamato 
questo privata L'obiettivo era 

l'espansione commerciale. Ma 
la Gepi, si disse, sarebbe ri­
masta, per altri cinque anni. 
A maggio di quest'anno inve­
ce la finanziaria ha. piantato 
baracche e burattini e se ne 
è andata. E adesso torna la 
crisi e arrivano i licenzia­
menti». 

C'è un altro elemento che 
fa riflettere. H privato che 
si è preso la Geri è lo stesso 
che ha rilevato la Domixla, 
un'altra azienda tessile anche 
lei fino a poco tempo fa « ge-
pizzata ». Che cosa c'è sotto? 
Ancora non si sa bene. I la 
i lavoratori stanno sul chi 
va là per impedire qualsiasi 
manovra. E si sono già riu­
niti in assemblea permanen­
te. «Vogliamo un vero piano 
di risanamento — d:ce un'o­
peraia. — Non chiediamo as­
sistenzialismo, diciamo che la 
fabbrica non deve chiudere e 
che il padrone non deve li­
cenziare ». n consiglio di fab­
brica ha anche chiesto un 
incontro alla Regione a cui 
siano presenti tutti gli attori 
della vicenda. 

La storia della Gerì, anche 
se ha suoi particolari conno­
tati (il rapporto con la Gepi) 
non è che uno del tanti esem­
pi della crisi del tessile. I no­
mi sono ormai noti, dalla 
Madis alla Band ini, dalla 
Bonser alla Domizia. Centi­
naia di lavoratrici che ri­
schiano A posto. E alla crisi 
il padronato sta risponden­
do coi licenziamenti e il de­
centramento selvaggio. Un 
modo per risolvere ogni pro­
blema e per aumentare le 
quote di profitto. Una logica 
che sta decimando n settore 
e che rischia a lungo andare 
di provocare un vero e pro­
prio collasso occupazionale, 


